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LA MAGGIORE CLASSE SI E' IiMPOSTA l VIOLA DI BERNARDINI HANNO COMINCIATO BENE 

La Fiorentina passa a Legnano (2-1) L'incompleta Juventus 
dopo aver subito una rete-lampo in apertura (j^fte la Triestina (3-1) 

AI gioco volenteroso dei neo-promossi i toscani hanno opposto una maggiore consi­
stenza tecnica - Hanno realizzalo Yidal e Bucci per i viola e Alanzardo per i lilla / bianconeri erano scasi in campo con cinqui' 

riserve - Ha aperto la segnatura Moni per ti 
LEGNANO: Longoni; Asti. Pian. 

EJdefi.,11, Lupi. Ilevere; Man?ar-
do, Palmer, Berciluch Mion, 
Motta. 

FIORENTINA: Costaghola; Ma­
gnili!, Cervato; Chiappoli;!, Ro­
setta, Segato; Mari.idi, Cren, 
Bocci. Gratton. Vldal 

Arbitro; Piemonte di Montai-
conc. 

Aliirc-uiuri; p t : al mM" Man-
zardo (L); nella ripresa: al .1'i 
Vidal (F). all'IT Haeei (F) 

Saettatori: 8 nula circi. 

in go la . ^i p u ò dire dal pr imo 
a l l 'u l t imo m i n u t o , n o n m e r i ­
tava ques ta de lus ione , questa 
pr ima sconf i t ta casa l inga . 

P u r t r o p p o la compag ine l o ­
cale iia fatto capire di non 
e s sere ancora a punto in tat ­
to .di prpparazione e di g ioco, 
ha pers ino fatto pensare che, 
forse, c o m e già nel p r e c e d e n ­
te suo t o r n e o di i-cric e l or -
-e .soltanto un .« team » di pr i ­
mo t e m p o . Al contrario la 

e ia al lato de l la l e t e a v v e r ­
saria . 

A l 22' il L e g n a n o segna a d ­
dir i t tura una seconda rete 
con Bergar ich ( che a v e v a 
a v u t o la palla da P a l m e r a ) 
m a l'arbitro P i e m o n t e lo a n ­
nul la per fuori g iuoco del 
l u n g o c e n t r o - a t t a c c o l i l la. La 
F iorent ina a ques to punto 
s e m b r a di n u o v o intorpidita , 
quas i tutti j suoi atleti sor ­
presi in a sol i: Rosetta e Cer 

(Dal nostro inviato speciale) F i o i e n t i n a , dopo un ini/ciol v : i l ° t e n t e n n a n o m di fé-a 
j .sconcertante, nell.i r ip ie-n 

L E G N A N O . U — Il 1 UomoU* cresc iuta noi ìendimvnt . ) 
c o n a n c h e -se non tutti i suoi nt le -

ti, in 

dal, e L o n g o n i d e v e racco­
g l i ere la sfera ne l la sua rete . JUVENTUS: 

m e n t r e G r e e n g iochere l la 
senza costrut to al centro del 

rtoi lill-i OBC, , n n e m er.nl auLiie -su non m i n i MIUI MUC- c a m p o . Si l a m i o notare i n -
*tri-, i n , S o r b i i ? v ('il«U? l». ! » Part lcol» . . . Hosctta, vece le due ali , Mariani per 
S Z , ^ ! i r ò r C h i i ' l ' P p l ' ^ Ceiv. . t . . . G a t t o n i 1" ve loc i tà e Vldal per la 
nciiti m a s s i m a s e n e non I - M « - , ' « , , . ..n-mezs-i .ni i , i i ,,,,^ 
in f,.iii-f» pnri.» 1-. vim-tim-i In e lo «-tesso Gicc i i , non hanno » l l l l u ' " ' '"' pal lone. 
IO l e l l L C . f 1)1 aC l i , .SIOI l l l l l i l Ilei i i . -, . i- , \ i F i P i , i . n n t i n - , . - . , . , . . , . . ,!<.•. . 
pesato un tant ino Milla M , u a - ! { , a l ° , ,

1
l o " J m ( , s h , \ Q l u ' n d V i r i n V d e temi '„ t.iWh,. I. drct ta di G a l l u z / i . ma in l o n - l h ' « m a d r a d, B c i n a - d . n , a v i a j f m c del t empo , potrebbe . ,u-

II paregg io fa p iegare le celli. Manente, Parola, Ferrano, 
g i n o c c h i a ai ragazzi de l L e - Opezzo, Muccinelli. Montico, 
g n a n o che non s fogg iano più Boniperti, J. Hansen, Praest. 
l 'ardore del pr imo tempo. TRIESTINA: Nuciari, Maldi-
A n c h e il l ive l lo de l g ioco si ni, Meiieiolaro, Giannini, Gan-
inf iacchisce , M p e n s a c h e il «-er. Dorigo, Lucentini, Trevi-
p u n t e g g i o non debba m u t a r e san. Ispiro, Soerensen, Jugova. 
q u a n d o al 28* una comples sa ilfiircutori: nel primo tempo 
az ione Mariani , Grat ton e Boniperti al 6' e- al 21' s,u ri-
Green , cu lmina con u n a ! " o i e ; Jtmova al 30'; nel sccon-
apertura sii Vidal ,1 qua le ri- -lo tempo Muccinelli al o8'. 
met te n , i °ntumente -,1 centro . . A r b i t r o ; Guainan-hell i di 
Il l e g n a n e s e Lupi sbagl ia In Pavia. 
entrata e la pal la cade .-ai A'ot-: .spettatori 11.500. per un 
piedi di Bacc: che , f u l m i t u o . incasso di e i e 5 milioni; glor­
ia -pedi.» ce c o m e i m a s a e t t a ! " a t a calda. 
nel la rete di Longoni . E' Ma- TORINO, 13 - Non è stata 

Viola, Bertuc- difesa alabardata e costretta a 

NAPOLI-l 'ALEUMO: 3-0: Ji-pp&un tra ì difensori palermitani (telefoto all'Unità) 

pi osa iiau 
t u a / i o n e , hanno lat to c i p i -
i c n tutti di possedei e «mei 
quid indefinibi le che v iene 
u n i v e r s a l m e n t e de l i , , i to con 
il t e r m i n e •> c lasse ». Senza 
d u b b i o il Legnano , che nel 
pr imo t e m p o aveva preso in 
ve loc i tà la pacata c o m p a g i n e 
avversar ia , e che si è battuto 
c o r a g g i o s a m e n t e con il cuore 

INIZIA IL CAMPIONATO, SCOMPARE IL BEL GIOCO 

l inorili tleijli azzurri ilei Napoli (3*0) 
su un Palermo a curio ili preparazione 

Azioni tecnicamente povere — Hanno segnato: Formentin e Pesaola (2) — Grande 
partita di Bugatti, miglior uomo in campo — Disordinati e imprecisi i «rosanero» 

La rnne>n ri./ia con una 
a / i o n e Magr in i -Viva ld i c o n ­
clusa da U r i c i con t u o 1 me­

d iano , con (|iiel supei bo cer 
vr l lo che s, ch iama Green . 

Ala v e n i a m o pure alla pai , ,- , . , , . 
t ita. che r i t en iamo intero.-,- i c o : S l , b U o , d o f } " ( ! e t * ' m m U 

s a n t e a n c h e se accanto a mol -1 u>[ .«*«•"" >> pareggio . 
te lasi l iunino.-e, ha a v u t o fa­
si s c ia lbe e confuse . Le due 

PALERMO: Tcssari; Giaroll, 
Bettoli; Martini. Marchetti. De 
Grandi; DI Ma.so. Glarrizn», La 
Uosa, Martegani. Piunccclii 

NAPOLI: Bugatti; Comaschi. 
Vmey; Castelli, Graiiiiigli.i. Gin-
nata; Vitali. Formentin. Jepp.son, 
Amadei. Pesaola. 

Arbitro: Marchetti di Milano. 
fieli: ji. t : al 5' Formentin: al 

13' Pesaola: s. t.: al -V Pesaola. 
Note; Terreno buono: Spetta­

tori 35 mila circa; lievi Incidenti 
a Martini e Pesaola 
-.Angoli: 8 a 3 per il Palermo. 

(Dal nostro corrispondente) 

N A P O L L 13 — Inizia il cam­
pionato, inizia la caccia al gol, 
iniz ia la febbre dei d u e punti 
e scompare, putroppo, il bel 
g ioco, i l gioco che le - amiche­
v o l i ^ d,a- m o d o di vedere: «pe t ­
to , l ineare, incisivo, piacevole 
e reddit izio. 

Oggi al Vomcro di gioco se 
n'è v i s to poco e quel poco tut­
to ne l la ripresa. Il ^derbiss i -
mo>. de l Sud ha. in u n certo 
senso , tradito l'attesa. Si a-pet-J 

lava dal le due s-qiii.du me, i-
(lionaii una pai tita tirata, com­
battuta. morata eoo lo.;.- ed 
impegni) da ambo le pa. l' <•>! 
invece e stata una pai tita .mo­
notona ed incolore, con lumini 
periodi. , duo terzi del tempo, 
,,i cui ,1 pallone andava da un 
punto al l 'alt ,o del campo ,:i-
viatovi da (-alcioni a vanvera 
di a/.zui ri e rosa-nc io (per i 
primi 43 minuti di s ioco ) ed 
u„ p o ' ravvivati nel la ripr>-ni 
grazie all'estro di alenili e le ­
menti d e l l e due squadre. 

Se la patt i la ha tradi t i l'at­
tesa ciò si d e v e a due fattori: 
che il P a l e m i o è sceso al Vo­
lile, o a coi to di preparazione. 
ed elementi de l la classe e del 
valore di un Giarnli. De Gran­
di, La Rosa e Martegani, san­
no fare più e megl io di quello 
che hanno fatto contro il Na­
poli e, che gli stessi siculi, si 
aon trovati dopo appena 13' in 
svantaggio di due reti, a dire 
la verità, ottenute in modo ab­
bastanza foitunoso. 

La cronaca dei 90' 

: 

11 punteggio f inale tuttavia 
n o n fa una grinza: d u e gol an­
nullati ( e uno di essi era .-a-
crosanto) e due pali bi lancia­
n o le d u e reti ottenute con un 
pizzico di fortuna di'tfii av.mli 
partenopei . 

Con d u e bandicroui rosa-ne­
ro che sventolavano al centro 
dei distinti e ne l l e curve, ina 
senza il ."olito propiziatore lan­
cio di ta le in campo inizia la 
partita. 

Primi minuti senza emozioni , 
poi al 5' prima azione di r i l ie ­
vo e pr imo gol: Comaschi in ­
terrompe un'azione Î a Rosa-
Prunecchi e fila ve loce 1111150 
la linea- laterale, evita Bcttoh 
e giunto all'altezza dell 'aria di 
n g o r c centra: Vitali apportato 
si centro dell'area entra gi­
ra no o. 

Tcssari è battuto, la palla lila 
xeno la rete ma in velocità ir­
rompe Formentin che dà il toc­
co finale alla sfera: 1-0. I due 
FÌ abbracciano: Vitali e For­
mentin. Il primo autore mora 
le del la rete <e materiale giac 
che l<i palla aveva quasi \ ar­
cato la linea bianca) ed il se­
condo di fatto. La reazione dei 
siculi si esaurisce in sporadici 
tentativi di Giarrizzo e La Ilo.-a 
di pervenire in area, ma è an­
cora i l Napol i a tenere in ma­
no il g ioco ed a portarsi al­
l'attacco e sfiorare il gol con 
Jeppson che lanciato da Ama­
dei . supera in veloci tà il suo 
angelo custode Marchetti e risi­
la sinistra tira rasoterra. Tiro 
secco ed intel l igente: T e s s a n è 
fuori causa il gol sembra fatto 
ma l'urlo del la folla pronto ad 
esp lodere si tramuta in impre­
cazione: la palla batte sul m o n ­
tante' e torna in g ioco. 

Ma non è finita. Vital i è a p ­
partato e raccoglie la palla, 
avanza , ed il s ibilo di Marchetti 
Io ferma: fuori gioco. 

T r e minut i dopo è il Pa ler ­
m o i n azione: passaggi tra i m e ­
diani e pal la a Martegani che 
m e t t e in g ioco Frunecchi invi ­
tandolo al t iro l 'ex patavino 
n o n indugia: colpisce al vo lo 
ma m a l a m e n t e e la pal la s i 
perde so t to l e curve , 

C o m u n q u e è stata una bel la 
azione sottol ineata da applausi . 

L'azione condotta d a Prunec- j 
ehi e Martegani non trova s e ­
guito ed il Napoli profitta per 
farsi .sotto. S iamo al 13' e C o m a ­
schi batte una puniz ione da t re ­
quarti d i c a m p o facendo sp iove ­
re dal l 'a l to i l pa l lone: Jeppson 
scatta e dev ia ver^o Pesao la c h e 
è affiancato a Giarol i . Terzino 

evi ala saltano in terne ma men­
ti e G i a i o h falh-see l.i .«fera Pe-
.s-aola la colpisce mandandola 
nell 'angolo oppo.-to o \ e l i m a s i 
piazzato Tenar i . 

I! secondi» oul è una doccia 
fredda fra 1 numerosi tifo-,, pa­
lermitani e pi-r r;li atlet: .sie.--.:. 
Un 2-0 i m i s-i rimonta faci lmen­
te anche po iché gli avanti rosa-
nero ,10:1 appaiono molto inci­
sivi. 

Frutto della 5tei.li- pre->io:ie 
dei .s.euh è una pu.-i.zn ne vii 
econda in area: batte Pruntc 

i m i t a al t:ro l'accorrente Ca­
stelli: pai te il bolide ed il secco 
-•chianto ilei legno della rete 
ospite noi: la n d n e il lì-clno ;ir-
lutiale: Jeppson e 111 tuon u.oi-o. 
Un ili-liuto dopo e ancoia un 
mediano del Napoli, Granata, 
a poi tare la minaccia alla rete 
di Te.s.-"an con un t u o IC-ÌI che 
di un .s-oftln pas.s-a sopra la shar­
ia trasversale: 

Quasi al lo scadere de l tempo 
\l Palermo rinnova t suoi at­
tacchi con Prunecchi, che rice­
vuta la palla da Martegani, a-
\anza . si .-;pos-t.i al centto e ti­
ni, raso terra; fuori. 

Replica del Napoli eoa Ca­
stel!: che t u a fuori dopo uno 
scambio tra Pesaola e Vitali; 
poi la fine de l primo tempo. 

Quando si ricomincia n e m m e ­
no si ha il tempo di mettere la 
palla al centro che già il Pa­
lermo vola all 'attacco. La Rosa 
dà ci Giarrizzo che ;-i allunga 
troppo la palla; entra m a l e Gra-
maglia 1» la sfera ritorna a Giar­
rizzo che » pesca •> Prunecchi in 
piena area sul la .«sinistra: fuci­
lata di Prunecchi e parata al -
l'indietro di Bugatti che STilva 
una .1 cura rete. Sul susseguen­
te angolo Bugatti di nuovo at ­
tanaglia. A l 4', il terzo gol, un 
s,o\ da manuale calcistico, unica 
fulgida gemma di 90' di gioco. 
Esso na.-'cc da una respinta di 
Viney che finisce tra i piedi d e l ­
lo scatenato Pesaola che con 
una linia la-via let teralmente a 
lerra Gmroli e fugge .sulla 4,-1/1:-
stra. quindi .s-mista a Jeppson 
che rilancia Pe.-aola: tiro in cor-
-•n dal la sinistra e palla te=a che 
~-i infila sotto l' incrocio alla d e ­
stra di Tc.ssar:. 

Punto nel v ivo il Palermo ac­
cenna una reazione ma Bugatti 
anticipa sul lanciato Gtarnzo e 
tutto sfuma Sorvol iamo s-u tre 

chi «vili.-i L;, Rosa, respinge Bu- azioni sprecate da Formentin 
l-atti elle % a per le terre ma :1 
ticchio del l 'arbitro interrompe 
l'azione per carica al portiere. 

Bis-ogna .saltare al 27* per l e ­

vitali e Pe.=nola e s-altiamo al 
22". Sono ni azione «li azzurri 
ron Coma.s-h. che tocca a Vitali, 
la quc.s-ti a Pe"m»la t iattenuto 

g iurare un altra az.one E' :1 lalla difesa c»p.te. Pun.zione 
Palermo che .si f;« .salto la rete .lai l ini.te c a l c a t a da V m e v e 
azzurra con un pal legg.o tra La 
Rosa e Prunecchi ma interviene 
Coma-schi che manda in angolo . 
Tre m.nuu dopo, s-u punizione 
dal ].m:te. G.arrizzo t.ra :;n>r: 
ia .sua fucilata 

E' :1 momento del Pa lermo 
che non concede res-piro al la 
ihfes-i azzurra: Alari ni lancia 
D: Mas,i che dal la destra t r a 
ra.-sO terra: Buratt i svi iva ::» a::-
qo'o. Lo balte, dal la destra. Pru-
r.ecch.: parabola, snlto di Bu-
gatt: e palla tra le mani de l 
portiere napoletano 

Al 34' è in az ione il Napoli: 
pal legg.o tra Formentin e Pe-
sao.a e pa.la ad Amadei che 

re.s-pmta dalla barriera; s-u; con­
tropiede fugge, tutto .s-olo. La 
Roya ma Bugatt: c-ec evi antici­
pa. Tre minuti dono De Gran­
di entrn m area e pn^a a La 
Rosa c h e da poch: pas-n stan­
ga: Bugatti . pron -s-;mo alza :n 
i n g o i o , .svttimo per i palermi­
tani. 

Sal t iamo ancora de l l e a/foni 
sfumate e pa«scarno a descriver­
vi quanto accade al 32": .-con­
tro tra Pesaola e Giaroli. la .«-fe­
ra perv iene a Jeppson che lan­
cia di nuovo Pesaola. da ques-t: 
incora a Jepp che scarta Tcssari 
e tira a porta vuota. Accorre 

annulla pei liiori gioco. D, ehi'.' 
Azione pei sonale di La Rosa 

al 3(5' che *•. beve tre avver­
sari ma .̂ 1 la soffiale la palla chi 
Buiatt i lan.'iatogl..:i 1:1 tulTo u à 
1 piedi; i n minuto dopo confusa 
azione m area paitenopea: Pru­
necchi .s-i fa luce e tira ma Bu­
gatti. ptonto. par-" 

3!)' del la npresa: .-cambio tra 
Formentin e Jeppson che --var­
ia per la seconda volta Te.s<ari. 
poco tempestivo, e inette 111 
rete: 4-0. Anche stavolta Tur­
biti o annulla, non «?; >a il jier-
chè! A quatti o minuti dalla fi­
ne pal leggio tra Jepp-on e For­
mentin e centrata dell'interno 
azzurro dalla destra. Salta Jepp­
son prima di Tcssari e devia 
la sfera ve , «-u la rete, irrompe 
velocissimo Vitali e . . •« bum » 
la palla sorvola la traversa. 

Gli ultimi minut: sono tinti 
d'azzurro. Ancora il Napoli in 
azione col trio di punta ma la 
dife-a o.s-oite si .salva in angolo. 

NANDO MORRA 

squadre , però, b isogna dirlo 
a m e r i t o degl i atlet i , hanno 
g ioca to con dec i s ione ed a c ­
c a n i m e n t o , m a senza ombra 
di ser io scorret tezze . U n so le 
caldo, t i p i c a m e n t e e s t ivo , ha 
m e s s o s u b i t o a dura prova 
gli at le t i , s p e c i a l m e n t e quel l i 
m e n o preparat i . 

Erano si e no t ia sco iM 30 
secondi di g ioco , q u a n d o v e ­
d e v a m o Hevere . il laborioso 
m e d i a n o l i l la, lanciare a Mot­
ta. L'ala s in is tra del L e g n a n o 
r imet te p r o n t a m e n t e al c e n ­
tro la pa l l a . Cervato fumi 
pos iz ione n o n riesce ;i(i inter­
cet tar la . di conseguenza essa 
f iniva H a i piedi di M a n g i a i -
do c h e p r o n t a m e n t e la sped i ­
va in rete al la destra del lo 
sb igot t i to Costagl io la . Ripe­
t iamo che forse non e r a n o 
trascorsi trenta secondi e di 
c o n s e g u e n z a questo e s tato 
c e r t a m e n t e il primo goal del 
C a m p i o n a t o 1953-51. 

S p i n t o sul siiL'-esso. il L e ­
g n a n o pai te 111 un assa l to 
m a s s i c c i o co , , un g ioco v ìgo-
i o s o e avvent i l i oso, cont inua-
n i en te a l i m e n t a t o da R o v e r e 
e s o p r a t t u t t o dal cor iaceo Ei -
d e i i a l l . Il gioco f iorent ino 
s e m b r a tal do a confront i di 
quest i sca lp i tant i g iovanot t i . 
G r e e n , s enza r iuscirvi tenta 
da m e t à c a m p o di impos tare 
q u a l c h e az ione c h e p e r ò ha 
il torto di e.--ere a p p o g ­
giata troppo sulla des tra 
m e n t r e l 'ala s inis tra Vidal , 
un t ipo b i o n d o e tarchiato , 
c h e d i m o s t r a subi to di e s s e r e 
u n g ioca tore n o n v e l o c i s s i m o , 
m a d i l i g e n t e e sbr igat ivo , i n ­
t r a p r e n d e n t e , v i e n e t r a s c u r a ­
to. In ogni m o d o , al 4' è S e ­
gato c h e da la pal la a l lo s t e s ­
so G r e e n , il qua le avanza 
v e r s o L o n g o n i , ma poi lo c a i -

Uà un cozzo l i e v e ; e - G r e e n 
nasce una puniz ione calc iata 
a parabola dal lo s tesso s v e ­
dese . Sul la palla entra di t e ­
sta c o m e una catapulta V i ­

ta questa una prodezza del 
centro attacco f iorent ino. 
Questa nuova sventura a b ­
batte ancora più il L e g n a n o 
che tut tav ia da que l l 'o t t imo 
c o m b a t t e n t e che è. g ius to al 
45' m i n u t o 1 accog l i e tutte le 
site lorze e parte in d i s p e ­
rato at tacco a fondo. E' B a r ­
coni che scaglia con la forza 
del la d i speraz ione l 'ultima 
palla verso Cas t ig l i one ì! 
quale for tunatamente ric-ce 
a parate . 

S e g a t o a l lontana pò, del 
tut to la gravo minacc ia . 

Vittoria l u c i d a t a quel la 
viola e che fa ben sperare 
per l 'avvenire del la squadra 
di Bernardin i . 

GIUSEPPE SIGNORI 

compiere un grave /al lo punito 
con un calcio di rigore: tira J. 
Hansen mandando alto. Un mi ­
nuto dopo la Juventus va però 
ugualmente in vantaggio; Pa­
rola spostato a sinistra lascia 
partire un lungu traversone; 
Boniperti spostato un due m e ­
tri circa fuori dell'area, stoppa 
di sinistro e di destro lasciando 

una bella partita. Da una parte 
una Juventus lattoppata con i 
Jissidenti Beituccell i , Manente, 
Ferrai '<> e Boniperti, senza 
Corradi e con J. Hansen in non 
perfette condizioni fisiche, dal-
l'altia una Tiiest ina mancante 
di ben t titolari, sostituiti da 
altrettanti giovani 1 incalzi. 

Comunque pur senza strafa­
re i padroni di casa sono riu­
sciti a condurre in porto una 
v ittoria non molto contrastata. 
Nei primi 20 minuti Feti a n o 
ha giganteggiato in difesa, poi 
6 calato leggermente; in pi ima 
linea un po' in ombia Piaest . 
1 soli Boniperti e Muccinelli 
hanno giocato con incisività. Al 
fischio lell'inizio i bianconeri 
partono all'attacco ed al 5' la 

CIOKNATA DELLE DELUSIONI ALLA LANTERNA 

Nulla di fatto a Genova 
tra "Samp„ e Torino (1-1) 

iti jijx'flnra di gioco K««rl Hansen .si è infortunato — Le reti 
sono state segnate da Baldini (rigore) e nella ripresa da Buhtz 

S A M P L H J U I A . l'in. Hallico. Po- nei binali dellu cui icnezzu 
U(s,tii. Man. «r umiliti. l'OsCiu. 
Conti. K. Hun.sen. icbiu. ' loitul , 
Uulclliu. 

"1 OR INO: Roinu.no. Molino. I-a-
rinii. RituL'U.do. Oluliaiio. Mol-
lra.sn» lloscolo 'lagnili Gio\eUi 
Uuhl/ Ueitoloni 

^rliitio- Righi ili Milano. 
net:: Baldini al 40 del piiniu 

teinno no limole, Buhtz al 21' 
del 2 tempo 

Sntc: otoiliuti' «»eietni. tempc-
ìaturci mite, terreno in ottime 
condizioni; spettatori 15 milu cir­
ca. Angoli C a l a mvore del 
Torino Subito all'inizio UClla 
partita per un fallo di Moltrasio. 
IC. Hansen cade lussandosi la 
spalla destru: il suo rendimento 
i> stato quasi nullo, in tribuna 
d'onoie Piola 

GENOVA. 13 — Grande delu­
sione oggi allo Stadio al termine 
della prima punita del campio­
nato. delusione oltre clic per la 
mancata. viUoriu della squadra 
locale e pei il gioco svolto dal 
due Ululici, anche per la poca 
felice direzione di Righi, che non 
e riuscito a. far procedere la gara 

I CAMPIONATI CICLISTICI DLLl/L.LS.P. 

A Lombardi il titolo dei debuttanti 
La inceliti del vincitore e stala eli chilometri 30J20 all'ora 

Vitali che insacca, ma l"nrb:t:o piano. 

(Dal nostro inviato speciale) 

SALSOMAGGIORE, 13. — Il 
bolognese William Lombardi ha 
conquistato in volata la maglia 
di campione italiano debuttan­
ti U.l .S.P. di ciclismo. Dopo 
questo successo, è veramente il 
caso di dire che la maglia tr i ­
colore si addice agli emiliani, 
al l ievi di Malavolta, detentori 
dopo questa vittoria, di ben set ­
te titoli italiani. 

Will iam Lombari!:, che .si è 
al l ineato alla partenza come 
uno dei favoriti legl: e campio­
ne emiliano» ha intel l igente­
mente tenuto le ruote degli uo ­
mini di punta del la cor-.a. -.cat­
tando a poche centinaia di m e ­
tri da l lo striscione d'arrivo con 
uno s-punto secco ed efficacissi­
mo giungendo al traguardo con 
una lunghezza di vantaggio su 
Girolli di Reggio Emilia, che 
ha tentato di contrastare sul 
finale il meritatissimo successo 
del vincitore. 

AI terzo posto il toscano Len-
zi, ed al quarto un altro e m i ­
l iano: Verni zzi. La corsa, però, 
ha avuto altri atleti di primo 

Ed ecco la cronaca. Partenza pitombolo. A cento metri Lom-
velocissima al le ore 15 precise bardi attacca decisamente, gua­
da via Rornagnosi. Si affronta 
la breve rampa di Poggio Dia­
na all'uscita di Salsomaggiore. 
Tonini e Noci transiìano nel ­
l'ordine sotto il primo traguar­
do per il Gran Premio della 
Montagna. Il gruppo regge be­
ne al treno dei due, e tutto si 
ricompone nel la salita verso 
Tobiano. da dove ha inizio la 
strada ghiaiosa che causa le pri­
me forature. 

11 secondo giro del circuito 
vede un al lungo del la corsa 
operato dagli emiliani , ma ì 
brevi tentativi di assaggio non 
riescono a fratturare il gruppo, 
che non si cura se qualche e l e ­
mento resta leggermente attar­
dato. Finisce senza s to i ia an­
che il secondo giro, per la v e ­
rità non troppo dura ma d u ­
rante il terzo, all'uscita dell 'ul­
tima curva per l ' incantevole 
Poggio Diana, Tonini cade, ur­
tato da Begherucci , Noci v ince 
indisturbato il traguardo, segui­
to da VezzalinL Si va ora ver­
so il traguardo finale d i Salso­
maggiore, fra una ser ie di scat ­
ti e contrattacchi e qualche ca-

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie C 

I risultati 
" B r e s c i a - C i l i a r i 1-0 
- Calanta-^alerniUna 0-0 
* Como-Piombino 2-0 
Messina-* Fanfulla I -0 
* Marzotto-AIrssandria 3-2 
Monza-* Tadova 3-2 
Vicenza-* Pavia 1-0 
Pro Patr ia -T ie \ i so ;.«» 
* Verona-Modena 1-0 

LE PARTITE DI DOMENICA 
Mcssandria-BrvsciA 
Cagliari-Messina 
Como-Padova 
ranfulla-Ca tanta 
Lana Rossi-Verona 
Monza-Modena 

iombi no-Marzotto 
'atria-Pavia 
itar>a-Tr»vi»o IMonza-

•iombi 
?ro Pa 
SalTni 

La classifica 
Como 
Messina 
Vicenza 
Rrescia 
Verona 
Pro Patria 1 
Marzotto 1 
Monza 
Catania 

Salernitana 
Padova 

Alessandria 1 
Treviso 
Modena 
Cagliari 
Pavia 
Fanfulla 
Piombino 

0 

• 

0 

• 
0 
5 
3 
5 
1 
1 
1 
1 

I risultati 
Ars,taranto-Sanb«n«dett«<M 2-0 
Carbosarda-Sanremese 1-1 
Catanzaro-Piacenza 3-0 
Empoli-Carrarese 1-1 
Lecce-Siracusa 3-1 
Lecco-«Luoche*e 2-1 
Mantova-Matlie 3-1 
Parma-Pisa 5-0 
Venetift-Uvorno 3-2 

l e partite ili domenica 
Carrarosa-Catan taro 
Laceo-Empolì 
Livorno-Luochoao 
Maaji*-Parm« 
Mantova-Arsonaltaranto 
Pisa-Venezia 
Sanbanedattese-Carboaarda 

Sa n remase-Lecce 
Siracusa-Piaeenza 

La classifica 
Parma 
Catanzaro 
A.Taranto 
Lecce 
Mantova 
Lecco 
Venezia 
Carbosarda 1 
Carrarese 1 
Empoli ' 1 
Sanremese 1 
Livorno 
Luccnese 
M«««e 
SanMese 
Siracusa 
Place»»» 
Pisa 

0 
0 
• 
0 
1 
1 
1 
1 
• 
• 
t 
t 

t 

0 

• 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
3 

1 
ì 
1 
1 
• 

8 

dagnando una decina di metri 
sul gruppo, che reagisce con Gi­
rolli, Lenzi e Vernizzi. Ma or­
mai è troppo tardi, perchè il 
bolognese vola verso il titolo, 
fra due ali di sportivi discipli­
natamente allineati lungo il 
v ia le che fiancheggia il parco 
comunale, dove è in pieno sv i ­
luppo la fetta dcll\« Unità ... 

GIORGIO XIBI 

L'ordine d'arrivo 
1) Lombardi AVilliam. Crai 

( iuarurii i di Bologna, che com­
pie i km. 68.100 del percorso 
in o i e 1.46". alla media di 36.120 
all'ora; >) Girolli Giorgio. Cel-
lese di Reggio Emilia; 3) Lcnzi; 
4 | Vernizzi; Sì Marchetti; 6) 
Prparalni; <) Noci; X) Mcschia-
ri: 9) Boiardi; 10) Franchi: II) 
Barbagli: V») Tronci; 13) Rossi. 

Ardile Ncore vince ai punti 
l'argentino Hartinez 

La « fcjuinp * piU.iUi sin dui-
!'itu/io dei suo legista K. Hun-
s.en. e naurragutu miseramente 
11 "1 o imo s,i e diICao come lui po­
tuto nel punio tempo e raggiun­
to 11 pareggio, ha cercato in tutti 
i modi di con»er\ui:o. Le uniche 
a/ioni degne di nota si tono vi­
ste specie nel secondo tempo 
partire dt-gh avunti in muglia 
granata 

Il primo goal 6 -venuto al 40 
su tigoic buttuto da Baldini per 
un tallo di mano di Molino in 
area. Il Torino liti pareggiato a 
metà della ripresa: un lungo ri­
mando di Gluliuno « pesca » 
Buht/. in ottima posizione, la 
mezz'ala fugge, scarta Podestà e 
insacca con un Iurte tiro bullu 
destra di Piti. 

Bologna -Atalanta 2-1 
BOLOGNA: Oiorcelli. Cattoz-

zo. Ballacci. Pilmark. Greco. 
Jensen, Randoii. Pivatelli, Cap­
pello. Garcia, La Forgia. 

ATALANTA: Stefani. Corsini. 
Bernasconi. Annovazzi, Zanier, 
Villa, Drugola. Rabmussen. Cer-
goli. Bassetto. Cade IL 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Iteti: nel secondo tempo al ZJ' 

Cappello, al 27' Bassetto, al 2V 
Pivatelli. 

BOLOGNA. 13 — La ripresa 
del campionato di calcio ha vi­
sto scendere in campo a Bologna 
due squadre ancora a corto di 
preparazione atletica e di intesa. 
Ne è uscito un incontro privo di 
contenuto tecnico in cui le tre 
reti non sono scaturite da azioni 
congegnate ma da spunti perso­
nali. Il Bologna ha mantenuto 
per tutta la partita una costante I 
superiorità cui l'Atalanta non ha ! 
potuto che opporre un gioco di I 
contropiede. Nel primo tempo le i 
difese hanno ben contenuto gli 
attacchi dei rispettivi quintetti 
avversari, senza mai trovarsi 
nell'imbarazzo. Tutte le reti sono 
state segnate nella ripresa. Al 23' 
Cappello con uno stupendo dri-
blmg si porta tino dinanzi a] 
portiere che supera con facilità. 
Al 27' e venuto il pareggio ad 
opera di Bassetto che ha rea­
lizzato su calcio di punizione da 
una ventina di metri. La rete 
della vittoria e stata ottenuta 
da Pivatelli al 24' su corta re­
spinta di un difensore. 

Novara-Spal 4-2 

NOVARA. 15 — Il p.imo tempo 
si imziu con una certa inceitci-
za. il . \o\aiu. in maglia granatu 
riesce Leu praato ad efiettuare 
unii utpidu discesa che dà occa­
sione ;i Marzani di segnale di 
simst'.o. Alla prima icazione de­
gli ospiti la riscontro la rinno­
vi la pie-sione dei locali sinché 
al 7' freccia e Jandu. resistendo 
a due carich.j. portano la palla 
in buona posizione e Jandu se-
511U ti 2. gol per il Novara. 

La Spai reagiste rapidamente. 
ma 1 locali sostengono l'urto; al 
14' ecco che il portiere ospite si 
lascia sfuggire la palla tirala da 
Feccia e Marz-ini ha nuovamente 
occasione di segnare. 

Il 2. tempo registra un gioco 
alterno: Colombi manca una ot­
tima occasione e Olivieri riesc* 
a marcar il gol della bandicia. 11 
Novaia che ora uppaie stanco e 
molto calato di tono, manca del­
le heUe occasioni, mentre solo 
Marzani riesce a sostenere e se­
gna ancora ai 25' 

Al 30" BuUent uceve da Ekncr 
e batte Corchi 

1 cannonieri 
della Serie « A » 
3 RETI: .Marzani; > ULTI: 

Boniperti, Pesaola: 1 RETE: 
Cappello, Pivatell i , Brugo-
la. Galli. I'andoliiiii, Guig­
gia, Lorenzi, Skoglund, 
Mut-cincUi Jugova, Baici , 
M;inzardo. Vidal. Formen­
tin, .landa. Olivieri, Bullent. 
Baldini, Butz, Soerensen, 
Virgili, Beltrandi, Nordhal. 
AUTOGOL: I: Grcmesc. 

partire un t u o a mezz'altezza. 
che sorprende nettamente Nu­
ciari. 

11 gioco cala quindi di tour. 
ed i locali aumentano il van­
taggio quindici minuti dopo su 
un altro n g o i e che Bonipeit i 
tiusforma facilmente. Su un 
calcio di punizione Jugova/ . 
uno dei giovani debuttanti rac­
coglie il pa.'saggio diGiannini, 
entra in area e sorprende Viola 
uscito dai pali con un rasoterra 
.dia sua destra. Su 2 a 1 la par­
tita .sombra balzarsi di tono; ^ 
triestini premono ma non con­
cludono 

Nella ripieFu .1 gicc» va a 
: dento; ì bianconeri impostano 
qualche azione prcfei.bilmer.te 
a dc.s'ra, ma il giovane Mon­
tico emozionato, si lascia sfug­
gire alcune buone occasioni.Al 
38' Mucc :nell:. il più at ; vo Ò:-
uo a quel momento, avuta l.i 
oalla da Parola a metà campo, 
si c iestregga, .supera due, t i c , 
quatti o a v v e i ^ u - gì un re in 
area e. benché pre-asto. nes-co 
•ivi .nfilaie alla destra di Nur-
c-lan l i te iza rete. 

-VI'LL'l'ICA LEGGERA 

Svezia • Ungheria 110-99 
BUDAPEST. 13 — La Svezia 

ha battuto l'Ungheria per 110 a 
'M al termine di un incontro in­
ternazionale di atletica letigeia 
svoltosi nel nuovo stadio popola­
te di fronte a 40.000 persone in­
curanti di un gelido vento. 

Le atlcte ungheresi «=i sono tut­
tavia imposte alle Svedesi per 
57 a 49. 

PALLACANESTRO 

Alla Virtus Bologna 
il Torneo di Mulhouse 

MULHOUSE. 13. — E' conti­
nuato a Mulhouse 11 torneo in­
ternazionale di pallacanestro. 
ail.i sua seconda giornata. Ecco 
i risultati per il 3. posto: Etoih-
di Ginevra batte Selezione d'Al­
sazia o4-44: per il primo posto: 
Virtù» di Bologna batte EC. Mu­
lhouse 49-47. 

La Marina Militare trionfa 
nei campionati del Mare 

Ai marinai 3 titoli ed un secondo posto - Successi 
degli armi di Bari, Rosignano, Napoli e Firenze 

(Dal nostro corrispondente) iquistava il titolo nella «canoa 
— — jad un vogatore jumores > ìni-

SOURENIO. 13. — Anche ieri |Piegando 6'31"4. Lo seguono in 

NOVARA: Corgni. Pombia. De 
Togni. Feccia. Mo'.ln» 11. Baira. 
Marzani. Colombi. Rer.ica. Janda. 
Masoni. 

SPAL: Berlocchi Lucchi. Del­
l'Innocenti. Zamperliru. Bernar-j! 
dm Ca-.to.di. Busnelìi 

ai finalisti dei campionati ita­
liani di « jolc da mare » Sorrento 
ha donato una splendida gior­
nata di sole, e il mare calmo 
per tutta la durata delle gare 
ha permesso il loro perfetto lun-
zionamento 

Hanno particolarmente im­
pressionato gli atleti della Ma­
nna Militare di Koma che hanno 
conquistato tre titoli Ci campio­
ni d'Italia Cd un secondo j osto. 

Le gare hanno avuto nnzio con 
la disputa oclla < jolc a quattro 
vogatori jumores » vinta dalla 
Marina Militare A col tempo di 
7*33"4. precedendo i Canottieri 
di Varese e la Guerini di Ve­
nezia. Nella «jolc a due vogatori 
non classificata > era la Marina 
Militare di Koma a conquistare 

titolo in 6;M"P. seguito dalla 
O'iviert lf"al«s Doneo e dalla Manna Mi-

'htnrc di Messir.a 
Bullent. Ekner. De Vito. , „ 

Arbitro: Maurelil di Roma. I " * d o PP'° "no-» a l l i ev i . , ra 
»>_. „», i . ^ _ ». _, appannaggio invece dei canot-
Reti: nei L t e m p o Mar/ani al j t i e ' n d l

S S
N a P o l i c n e c r a n o E l l 

- . Jar.ca al i . Marzani al 1 4 . j u n l c I i s c n m alla categoria, li 
nel 2. tempo O'.lviert all'8". Mar-1 tempo registrato e stato 3ò7"4 

BUENOS AYRES. 13 l1 / a n i a ' 2 5 " B u : ' e m a l 3 0 • ' Papuzzi della CL'S Ban con­
campione mondiale de i medio 
m a s t i n i Archia Moorc ha bat­
tuto i ndieci riprese fargent i -

)no Dogomar Martinez. 
AU'incontro hanno assistito 

27.000 persone, fra cui 11 pre ­
s idente Peron. 1 / argentino 
Martinez è stato atterrato d u e 
volte , per il conto di nove s e ­
condi. nel quinto e nell 'ottavo 
round. 

Riunito a Roma 
il D.C. della pallacanestro 

Questa mattina al completo 
s; è riunito il Cons-.gl-o Diret­
t ivo de l la Federazione Italiana 
di Pallacanestro, che prosegue 
i suoi lavori fino a tarda notte . 

Fra gli argomenti p iù impor­
tanti ali'o.d.g. vi sono quell i 
dell'attività internazionale e la 
dibattuta questione de i campi 
coperti, per i quali sussistono 
numerose richieste di società. 

Seguendo una prassi ormai 
Invalsa, il Consiglio Direttivo 
non ha inteso anticipare a l cu­
na deliberazione, rimettendosi 
al comunicato ufficiale, che sa­
rà diramato domani , 

AL GIRO DELL'INGHILTERRA 

monti secondo a morecamoe 
La tappa è stata vinta dall'inglese Beilwell 

MORECAMBE, 13 — La setti­
ma tappa del G.zo ciclistico O: 
Ingnr.terra. :a G.as^o-a-More-
camLc. di km 263 932. è s-:,».a 
vinta «ìa'.t'irs.ese Da',e Be«i*ae.i 
in 7 ore 7 5ó . 

6ecor.<to è g iunto Bruno Mon­
ti ( Italia a rr.ezra lurghezza 
Terzo Bob MaHlar.d (Ingn.) . 

Ur.a ventina di corridori sono 
giunti al traguardo con lo stes­
so tempo tìel vincitore ed il ro­
mano Monti che era scattato 
ne^ll ultrm metri ria fa'.'uto c i 
pochissimo la vittoria »u Betì-
well 

Dopo 1 primi tre 61 sono plaz-
IAU nell'ordine, Rusecl (Inghil­
terra Grorde.aegs (Belgio) e 
Parker (Inghilterra). 

L'italiano Luciano Chnl t 24. 

Ir. « w . : . i ad ur.a CaUuta si è 
ni .rato <la..a ce .sa :i t ejJa M<*-
th oli I, -ornano Moi.li * s ia lo 
c?£i .: :-..o-.;.-..e:.latore Ce'..n cor­
sa e<3 e J,:»;O s.'ortur.ato r.el.a 
tase ::rci:e 

Ecco .a classifica ger irà .e : 
I l Bc i^e i : flr.ghi. terra ore 

413202; 2) Poti.er (Ir^hilterra) 
4133 36 ; 3) Rob'.sr.on (Ir.gh.) 
4133 5 : 4) Mait.ar.<l ( H i g h ) 
414Ó22". ò» Ga:<ien.eni (Bel-
2:o) 4137.179: 6) Wcod (Inghil­
terra) 41.38 8. 7. Bae!e (Franca) 
4138 p : 8) Mor.ti < Italia 413»' 
48 ; 9 Parker ( I r ^ h ) 4 H 0 33. 
10) Yhon-a-. (Ingh.) 41 413J: 
22) Chili (Italia) 4155 16 

Classifica per squadre: 
1) Hercules ( Irgh ) ore 12* 

H1KX9; 2) Wearwell: 3) Belgio; 
4) Viking; 5 Francia 

classifica il napoletano Halom-
bini e il triestino Sferza. Veni­
va quindi disputata la finale di 
« Jole a quattro vogatori non 

classificata >. . Il titolo veniva 
assegnato al CKAL Solvay eli 
Rosignano che ha a\uto un ac­
ceso «male e si beffava dei co­
munali di Firenze. 1 quali hanno 
condotto sempre in testa 

I Canottieri di Santa Crotr 
sull'Arno ottenevano invc-c il 
titolo nella . jolc a due juntn-
res » col tempo di 6"29".l. prece­
dendo la Marma Militare di Ko­
ma con 6'3H '6. 

La disputa delle finali conti­
nuava con la « jolc a quattro 
allievi » il cui titolo e andato 
alla Canottieri Napoli col tem­
po di .T37". Al pnmo pos'o ori 
' doppio canoe jumores » la 
Triestina con t'59"4. 

L'ultima finale in p-ogran-.rr.» 
era la « jo'e otto vogatori jumo­
res con timonieri » il cui titolo 
veniva conquistato dalla Manna 
Militare Koma con 6'43' 1 Le 
piazze d'or.ore crano appannag­
gio del Tirnavo di Monfa.'cone 
con 6"43~2 e dei Canottieri Li-
voTie^i con 6"43"*> 

F. S. GAHOILLO 

Gala le i nuoto con pinne 
la tramiala Protida Ischia 
N e i g iorni 16 e 18 s e t t e m ­

bre p . v . a v r à e f fe t tuaz ione 
la d i sputa di d u e impor tant i 
compet i z ion i d i n u o t o c o n 
p i n n e n e l l e a c q u e de l g o l f o 
di Napo l i p r e c i s a m e n t e la 
t raversa ta M o n t e P r o c i d a -
Proc ida . merco led ì 16. e 
la t raversata P r o c i d a - I s c h i a , 
g ioved ì 18. La doppia m a n i ­
f e s taz ione è organizzata d a l ­
la s e z i o n e n a p o l e t a n a d e l l a 
F.I .P.S. ed è a cara t t ere i n ­
ternaz iona le . 

• ^ 

LEGGETE 

Rinascita 
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